
Lui parlava di cose molto semplici. 
Diceva che è giusto che un gabbiano voli, 
essendo nato per la libertà
e che è suo dovere lasciare perdere 
e scavalcare tutto ciò che intralcia, 
che si oppone alla sua libertà,
vuoi superstizioni, vuoi antiche
abitudini, vuoi qualsiasi 
altra forma di schiavitù. 

L’unica vera legge è  quella 
che conduce alla libertà.
Non dar retta ai tuoi occhi, 
e non credere a quello che vedi. 
Gli occhi vedono solo ciò che è limitato. 
Guarda con il tuo intelletto
 e scopri quello che conosci già,
 allora... imparerai come si vola.

da “Il gabbiano Jonathan Livingston”
di Richard Bach
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